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la digitalizzazione. Potremo ac-
quistare inoltre una ventina di 
lavagne per coprire la scuola se-
condaria di secondo grado e ne 
installeremo altre nelle classi 
terza, quarta e quinta primaria 
di tutti i plessi». 

In attesa dell’esito della do-
manda di finanziamento, inve-
ce, è il “Piano delle arti” finaliz-
zato a potenziare l’offerta stru-
mentale dell’indirizzo musicale 
delle medie. «Quest’anno siamo 
già partiti proponendo, in ag-
giunta ai tradizionali strumenti 
e in via sperimentale, l’avvicina-

Ponte in Valtellina
Elementari e medie

sono all’avanguardia

nel coinvolgere i ragazzi

nelle varie attività

Innovazione tecnolo-
gica, potenziamento linguistico,
strumentale e sportivo. Tante le 
novità dell’anno scolastico 
2021-2022 all’istituto com-
prensivo di Ponte in Valtellina 
che è partito bene in tutti i suoi 
plessi fra scuola dell’infanzia, 
primaria (a Ponte, Chiuro, Tre-
sivio e Piateda) e scuola secon-
daria di primo grado a Ponte.

 La grande e attesa notizia è
che, dopo lo stop forzato a causa 
del Covid, ripartirà la settimana 
dei laboratori tecnico-pratico-
espressivi che si terrà a fine gen-
naio e rappresenta un fiore al-
l’occhiello dell’istituto che rie-
sce a concentrare una serie di 
esperti per coinvolgere i ragazzi 
in attività di diverso tipo. 

«Ci siamo aggiudicati, inol-
tre, due Pon (Piano operativo 
nazionale) per rifare le rete 
wireless nelle scuole dell’istitu-
to – afferma il dirigente scolasti-
co, Raimondo Antonazzo -. 
Stiamo facendo passi avanti nel-

mento al clarinetto – prosegue -.
Se il “Piano delle arti” ci verrà fi-
nanziato, potremo aggiungere 
per due anni anche trombone, 
sassofono e percussioni. Alla ba-
se del progetto, sviluppato in re-
te con il liceo Musicale del Pin-
chetti di Tirano, Anbima, Co-
mune di Ponte e Ufficio scolasti-
co, il desiderio di incrementare 
il bacino della sezione strumen-
tale della scuola in vista anche 
della possibile scelta del liceo 
Musicale di Tirano». 

La scuola introdurrà una se-
conda lingua o uno strumento 
per facilitare la scelta della me-
dia. Dovrebbe partire anche la 
sperimentazione linguistica 
nelle prime medie con un inse-
gnante madrelingua. In via di 
definizione gli Open day che sa-
ranno in presenza, nel rispetto 
delle normative anti-Covid, per 
le iscrizioni alla scuola primaria 
e secondaria di primo grado. Il 
10 dicembre, inoltre, dovrebbe 
essere la data dell’Open night. 

L’istituto ha aderito al pro-
getto “Sport kids” (la conferma 
del finanziamento è già arrivata)
per le primarie di Chiuro, Piate-
da, Ponte e Tresivio e al progetto
“Scuola attiva junior” per la se-
condaria di primo grado che 
prevedono attività sportive con 
tutor specializzati delle federa-
zioni durante le ore scolastiche 
nella primaria ed anche in ora-
rio extrascolastico per le medie. 

Con i fondi Covid assunti poi
due Ata a tempo parziale, due 
docenti a tempo parziale, due 
docenti alla media per poche ore
per recuperare le competenze 
perse durante l’anno.C. Cas.

Istituto comprensivo
Tornano i laboratori
e la seconda lingua

Raimondo Antonazzo 

sto, ma ci sarà anche occasio-
ne per parlare delle stelle che
si possono scorgere in questo
periodo e, per gli affezionati,
di ritrovarsi dopo tanto tem-
po. Quindi il momento più at-
teso: l’osservatorio del cielo
in cupola, grazie alla stru-
mentazione dell’impianto
pontasco. Prenotazioni a:
p r e n o t a z i o n i o s s e r v a t o -
rio@gmail.com. I posti sono
limitati, quindi è importante
preannunciare la propria
presenza. 

«Stiamo lavorando anche
al rifacimento del sito inter-
net dell’Osservatorio – an-
nuncia il presidente dell’As-
sociazione astrofili, Arturo
Schena -. Il rinnovato porta-
le sarà pronto il prossimo an-
no, quindi al momento le pre-
notazioni sono solo via mail.
Siamo molto contenti di po-
ter riprendere l’attività e at-
tendiamo i visitatori». Per
poter prendere parte alla se-
rata, è necessario possedere
ed esibire il Green pass. C, Cas.

Ponte in Valtellina
Previste due conferenze

domani e il 10 dicembre

nella struttura 

in frazione San Bernardo

Riapre finalmente al
pubblico l’Osservatorio
astronomico Giuseppe Piazzi
che si trova nella frazione
montana di San Bernardo a
Ponte in Valtellina. 

Dopo due anni di chiusura
obbligata a causa del Covid –
troppo ristretto lo spazio in
cupola per poter tenere os-
servazioni guidate – la strut-
tura comunale, che rappre-
senta un fiore all’occhiello
dell’amministrazione ponta-
sca, riprende l’attività. 

L’Associazione astrofili
valtellinesi, che la gestisce, ha
fissato due serate domani e
venerdì 10 dicembre, alle
20,45. Durante i due appunta-
menti si potrà conoscere
l’Osservatorio da parte di
quanti non lo hanno mai vi-

Osservatorio Piazzi
Dopo due anni
riapre al pubblico

La cupola dell’Osservatorio 

DANIELA LUCCHINI

 Un progetto tanto so-
gnato quello dei “Luoghi del vino
di Valtellina”, che è rimasto per
anni sulla carta, ma che ora si
avvia verso la realizzazione, for-
te di un contributo da un milione
di euro, che Regione Lombardia
ha riconosciuto al Comune di
Castione per il restyling della
contrada Böcc nel cuore del cen-
tro storico storico del paese, area
che nel 2022 diventerà una sorta
di cittadella del vino.

«Grande soddisfazione»

«Immensa è la soddisfazione per
questo obiettivo centrato - il
commento del sindaco Massi-
miliano Franchetti -, ancor di
più se pensiamo che questa idea
era contemplata addirittura nel
programma elettorale del nostro
primo mandato amministrativo.
Vederne dopo 12 anni e mezzo la
prossima realizzazione non può
regalarci davvero tanta felicità».

In realtà, stando al progetto
redatto su incarico del Comune
dall’architetto sondriese Dario
Benetti, la spesa complessiva
ammonta a un milione e
300mila euro. Quest’ultimi, fa
però notare il sindaco «sono fon-
di comunali già disponibili».
Dunque le risorse ci sono e quin-
di adesso si avvierà l’iter per rea-
lizzare l’ambizioso progetto
«che tra l’altro, a testimonianza
della sua validità e bontà, si è

Uno dei rendering del progetto di ristrutturazione 

A Castione il “borgo del vino”
Finanziamento di un milione
Il progetto. I fondi regionali per la ristrutturazione della contrada Böcc
Il sindaco: «Aspettavamo da 12 anni». Spazi per esposizioni e degustazioni

piazzato nono tra più di 330 pre-
sentati in tutto il territorio lom-
bardo sul bando per la valorizza-
zione dei borghi storici indetto
dalla Regione, a cui va il mio rin-
graziamento per il contributo
ottenuto». Tra l’altro, in soldoni,
il più alto tra quelli degli altri
dieci Comuni valtellinesi finan-
ziati dal Pirellone.

Entrando nel merito del pro-
getto, il primo cittadino ne detta-
glia i punti salienti in un paese
come Castione, «dove la viticol-
tura da sempre svolge un ruolo
da protagonista».

Sostanzialmente è prevista
«la rigenerazione urbana di que-
sto antico nucleo storico – la
contrada Böcc -, costruendo un
polifunzionale in cui ci saranno
spazi per la degustazione, con un
percorso ipogeo tra le cantine
voltate del borgo». 

I contenuti

All’interno del polifunzionale è
prevista la realizzazione di «un
percorso espositivo per dare lu-
stro alla ricchezza del patrimo-
nio paesaggistico e architettoni-
co di tutte le aree Docg del ver-

sante retico valtellinese, gli spazi
originari della casa di un viticol-
tore di Castione», oltre ad «una
sala riunioni e un centro di degu-
stazione con cucina, ove sarà
possibile dare vita anche a corsi
specializzati di enologia e per
sommelier». Si pensa infine an-
che al turismo, essendo uno degli
edifici che saranno ristrutturati
destinato a diventare «un ostello
per i biker, che frequentano la
Via dei terrazzamenti e che scel-
gono la Valtellina come meta per
le escursioni sulla due ruote».
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